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PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 2026-2028 
 

Delibera 
I.2) Programmazione del personale docente 2026-2028: definizione delle procedure ex art. 26 comma 6 
L 240/2010 – prima fascia 
 

La circolare 2/2026 della Direzione Generale fornisce elementi utili all’aggiornamento della programmazione 

del personale per il triennio 2026-2028 a cui sono chiamati i Dipartimenti. Il Consiglio di Amministrazione con 

deliberazione n. 42 del 14/04/2025, nell’approvare i piani assunzionali dei Dipartimenti, ha stabilito che gli 

stessi procedessero annualmente ad aggiornare la loro programmazione triennale e la prossima consegna è 

fissata per il 27 febbraio pv. 

La Presidente ricorda il contesto normativo e le linee di indirizzo di Ateneo di riferimento: 

Legge di Bilancio per il 2025:  

a) La nuova formulazione prevede infatti che “Per il biennio 2021-2013 il sistema delle università statali, 

può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato 

nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al 

corrispondente personale complessivamente cessato dal servizio nell’anno precedente. La predetta 

facoltà è fissata nella misura del 50 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 60 per cento per l’anno 

2016, dell’80 per cento per l’anno 2017 e del 100 per cento per gli anni dal 2018 al 2024, del 75 per 

cento per l’anno 2025 e del 100 per cento a decorrere dall’anno 2026. Per i ricercatori universitari la 

predetta facoltà è fissata nella misura del 100 per cento per l’anno 2025 e nella misura del 75 per 

cento per l’anno 2026.”  

Questa disposizione prevede un limite al turnover dei ricercatori universitari per il 2026, pari al 75% 

delle cessazioni dell’anno 2025.   

b) La Legge ha innalzato il limite ordinamentale di età per il collocamento a riposo d’ufficio al requisito 

anagrafico per il raggiungimento della pensione di vecchiaia attualmente 67 anni), qualora lo stesso 

sia inferiore. Pertanto, la cessazione d’ufficio dei ricercatori universitari è ora stabilita a decorrere 

dall’inizio dell’anno accademico successivo a quello di compimento del 67° anno di età.  

Legge di Bilancio per il 2026: 

a) ha stabilito che le università statali sono autorizzate ad assumere ricercatori universitari a tempo 

determinato di cui all'articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (RTT), previo 

espletamento delle relative procedure di selezione che possono essere riservate, in misura non 

superiore al 50%, ai ricercatori reclutati con i contratti di cui al medesimo articolo 24, comma 3, lettera 

a), nell'ambito di progetti finanziati dal PNRR.  

Gli Atenei sono in attesa che venga pubblicato il Decreto Ministeriale attuativo che assegnerà risorse 

straordinarie a titolo di cofinanziamento, pari al 50% del costo del RTT, al netto della tenure.  

 

DPCM del 27 novembre 2024 

a) l’Ateneo, nella programmazione del personale docente e ricercatore, dovrà realizzare una 

composizione dell’organico dei professori in modo che la percentuale dei professori di prima 

fascia sia contenuta entro il 50% dei professori di prima e seconda fascia, con verifica annuale 

e obbligo di rientrare nella composizione nell’annualità successiva vincolando le risorse 

necessarie. Al 31/12/2025, a livello di Ateneo, tale vincolo risulta rispettato essendo pari al 

35%. Si ricorda che nella programmazione ciascun Dipartimento dovrà tenere conto del 

predetto vincolo per continuare ad assicurarne il rispetto a livello di Ateneo; 
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b)  provvedere al reclutamento di un numero di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3 della legge 

n. 240 del 2010, non inferiore a quello dei professori di prima fascia reclutati nel medesimo 

periodo, nei limiti delle risorse disponibili, per le istituzioni con una percentuale di professori di 

prima fascia superiore al 30% del totale dei professori, con l’obbligo di rientrare nel predetto 

parametro dalla prima annualità successiva al suddetto triennio vincolando le risorse 

necessarie. 

 

Linee di Indirizzo di Ateneo 

a)  il Consiglio di Amministrazione dell’11/11/2024 ha stabilito le seguenti linee di indirizzo:  

- con riferimento al piano straordinario B si potrà reclutare fino al limite del 25% dei punti organico 

non ancora banditi e non impegnati per le tenure, con avvio delle procedure dal 2026 e prese di 

servizio dal 1 ottobre 2026;  

- si potrà procedere alla sostituzione delle cessazioni impreviste verificatesi nel 2023 e 2024, 

limitatamente ai settori in forte fabbisogno e imprescindibili per la sostenibilità della didattica, 

mediante reclutamento di R.T.T., nella misura di 5,6 p.o., corrispondenti a n. 8 R.T.T., con presa 

di servizio nel 2025 e nel 2026.  

L’attribuzione ai Dipartimenti è stata deliberata dal Senato del 22 gennaio 2025 e dal Consiglio di 

Amministrazione del 31 gennaio 2025.  

- saranno attribuiti ai Dipartimenti i punti organico corrispondenti al 100% del turn-over relativo alle 

cessazioni 2025-2027 del personale docente e ricercatore, da utilizzare con reclutamento 

allineato alle esigenze dell’Offerta Formativa (tale misura è stata confermata dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 16 dicembre 2025). Per l’anno 2026 è possibile utilizzare il 50% 

dei punti organico assegnati fin da subito, con presa di servizio a ottobre 2026, e il 50% a seguito 

dell’emanazione del Decreto Ministeriale che assegna i relativi punti organico all’Ateneo derivanti 

da cessazioni del 2025. 

- Si raccomanda nel programmare il reclutamento di prevedere posizioni su S.S.D. in fabbisogno 

didattico.   

- E’  stata confermata l’attribuzione di 0,6 punti organico ai quattro Dipartimenti che risultano avere 

nella programmazione meno facoltà assunzionali (tra cui DSAAM) per l’indizione di procedure 

valutative ai sensi dell’art. 24 comma 6 della Legge 240/2010 e con prese di servizio dal 1 ottobre 

2026: i criteri per la scelta dei SSD da mettere a bando sono i seguenti: 

 

Oggetto della 

valutazione 

Criterio 

Didattica 1. Media valutazione degli studenti 

Didattica 2. numero tesi di laurea triennale, di laurea magistrale, di dottorato 

Ricerca 3. Valutazione della produzione scientifica 

Ricerca 4. scostamento in percentuale dalle mediane dell'SSD 

 

Ricerca 

5. Pubblicazioni di eccellenza (divise per tipologia; se possibile indicare se 

riviste di fascia A o Scopus etc.) 
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Ricerca 

6. Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 

internazionali, ovvero partecipazione agli stessi; direzione enti o istituti 

di ricerca di alta qualificazione internazionale 

Ricerca 7. Organizzazione e partecipazione in qualità di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali 

Ricerca 8. Attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca ufficiale presso 

Atenei e istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione 

Ricerca 9. Conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per 

attività di ricerca 

 

Ricerca 

10. Direzione e partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane 

editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio, partecipazione 

ad accademie di prestigio 

 

Ricerca 

11. Conseguimento in capo alla struttura di appartenenza della titolarità di 

brevetti e costituzione di spin off partecipati o non partecipati 

Ricerca 12. Attività di fund raising 

Ricerca 13. numero progetti di ricerca, e ammontare degli stessi negli ultimi 10 anni 

Compiti 

organizzativi 

14. Cariche ed incarichi attribuiti dai dipartimenti e dall'Ateneo, 

partecipazione a commissioni e comitati. 

 

 
La Presidente, illustrato lo scenario di riferimento entro cui il Dipartimento è chiamato ad operare le proprie 

scelte di programmazione, dà evidenza delle risorse a disposizione: 

L’assegnazione triennale 2026-2028 è la seguente: 

Dipartimento 
Residui 

programmazione 

precedente 

Assegnazione 

2026 

Restituzione 

Piano B - 

2026 

Totale 

2026 

Assegnazione 

2027 

Assegnazione 

2028 
Totale 

Economia 0,56 0,82 0,38 1,76 0,44 1,08 3,28 

Filosofia e 

Beni Culturali 

0,66 0,82 0,30 1,78 0,53 0,64 2,95 

Venice 

School of 

Management 

0,44 0,74 0,34 1,52 0,56 0,99 3,06 
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Scienze 

Ambientali, 

Informatica e 

Statistica 

 

0,62 

 

0,69 

 

0,29 

 

1,60 

 

0,38 

 

0,79 

 

2,76 

Scienze 

Molecolari e 

Nanosistemi 

-0,02 0,34 0,21 0,53 0,21 0,47 1,21 

Studi 

Linguistici e 

Culturali 

Comparati 

 

0,02 

 

1,03 

 

0,34 

 

1,39 

 

0,43 

 

0,88 

 

2,71 

Studi sull'Asia 

e sull'Africa 

Mediterranea 

0,14 0,43 0,30 0,87 0,25 0,45 1,56 

Studi 

Umanistici 

-0,33 1,11 0,31 1,10 0,63 0,87 2,59 

 

Rispetto a questa dotazione, come stabilito dal Consiglio di Amministrazione, la Presidente ricorda che  le 

tenure dei Ricercatori a Tempo determinato lett. B) maturate dal 2026 saranno a carico delle singole strutture 

e sono le seguenti: 

Per DSAAM le tenure che verranno maturate nel triennio 2026-2028 sono: 

Anno 2026= 0,4 punti organico 

[omissis tabella con dettaglio nominativi] 

Anno 2027= 0,6 punti organico 

[omissis tabella con dettaglio nominativi] 

Anno 2028= 0,2 punti organico 

[omissis tabella con dettaglio nominativi] 

L’assegnazione 2026 libera è pertanto pari a 0,47 punti organico 

L’assegnazione 2026 derivata dalla Quota Strategica della Rettrice vincolata a posizioni di I fascia ex art. 24 

comma 6 L. 240/2010 è pari a 0,6 punti organico (prese di servizio dal 1° ottobre 2026 ed entro 31 dicembre 

2026). 
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La previsione 2027 è di 0,25 punti organico (a cui vanno sottratte le quote di tenure pari a 0,6 punti per un 

totale di -0,35 punti). 

La previsione 228 è di 0,45 punti organico (a cui va sottratta la quota di tenure pari a 0,2 punti per un totale 

di 0,25 punti disponibili). 

La Presidente inizia ad illustrare la proposta di programmazione a gravarsi sui punti assegnati dalla Quota 

Strategica pari a 0,6 punti finalizzati a posizioni di I fascia ex art. 24 comma 6 L. 240/2010, e con prese di 

servizio dal 1 ottobre 2026 ed entro 31 dicembre 2026. 

Il Consiglio di Amministrazione ha stabilito che la scelta dei Settori SD deve basarsi sui seguenti criteri, 

declinati in 3 macro-categorie: DIDATTICA; RICERCA, COMPITI ORGANIZZATIVI. 

Oggetto della 

valutazione 

Criterio 

Didattica 1. Media valutazione degli studenti 

Didattica 2. numero tesi di laurea triennale, di laurea magistrale, di dottorato 

Ricerca 3. Valutazione della produzione scientifica 

Ricerca 4. scostamento in percentuale dalle mediane dell'SSD 

 

Ricerca 

5. Pubblicazioni di eccellenza (divise per tipologia; se possibile indicare se 

riviste di fascia A o Scopus etc.) 

 

Ricerca 

6. Organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 

internazionali, ovvero partecipazione agli stessi; direzione enti o istituti 

di ricerca di alta qualificazione internazionale 

Ricerca 7. Organizzazione e partecipazione in qualità di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali 

Ricerca 8. Attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca ufficiale presso 

Atenei e istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione 

Ricerca 9. Conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per 

attività di ricerca 

 

Ricerca 

10. Direzione e partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane 

editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio, partecipazione 

ad accademie di prestigio 

 

Ricerca 

11. Conseguimento in capo alla struttura di appartenenza della titolarità di 

brevetti e costituzione di spin off partecipati o non partecipati 

Ricerca 12. Attività di fund raising 
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Ricerca 13. numero progetti di ricerca, e ammontare degli stessi negli ultimi 10 anni 

Compiti 

organizzativi 

14. Cariche ed incarichi attribuiti dai dipartimenti e dall'Ateneo, 

partecipazione a commissioni e comitati. 

 

La Presidente ricorda anche quanto indicato nella Programmazione 2024-2026 deliberata nel Consiglio del 27 

marzo 2024. Inoltre illustra la situazione dei settori SD del Dipartimento che vedono docenti di II fascia abilitati 

a I fascia. 

SSD DESCRIZIONE SSD ASN (I fascia) 

ASIA-01/F Lingue e letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale 10/N3 

ASIA-01/B Storia, religioni e filosofie dell'Asia meridionale e centrale 
 

10/N3 

ASIA-01/E 
Archeologia, storia dell'arte, religioni e filosofie dell'Asia 
orientale e sud-orientale 

10/N3 

ASIA-01/G 
Lingua e letteratura del Giappone, lingua e letteratura della 
Corea 

10/N3 

STAA-01/J Storia dei paesi islamici 10/N1 

GSPS-04/C Storia e istituzioni dell'Africa 10/N1 

FICP-01/B Letteratura cristiana antica 10/D4 

STAA-01/M Armenistica, caucasologia, mongolistica e turcologia 10/N1 

STAA-01/H Ebraico 10/N1 

ASIA-01/A Archeologia e storia dell'arte dell'Asia centrale e dell'India 10/N3 

ASIA-01/H Storia dell'Asia orientale e sud-orientale 10/N3 

STAA-01/L Lingua e letteratura araba 10/N1 

 

La Presidente ricorda al Consiglio che la programmazione del personale 2023-2025, approvata in data 

24/01/2023 e poi confermata negli anni successivi, includeva due posizioni ex Art. 18 per professore ordinario 

rispettivamente nei settori L-Or/15 (Lingua e letteratura persiana) e L-Or/22 (Lingue e letterature del Giappone 

e della Corea).  La procedura per la posizione in L-or/15 è stata avviata nel luglio 2024 e si è conclusa il 

16/12/2024, mentre non si è ancora potuto dare corso al bando ex art. 18 per la posizione nel SSD L-or/22.  A 

inizio del 2023, inoltre, è venuto a mancare improvvisamente il prof. [omissis], docente di prima fascia nel SSD 

L-Or/22.  Pochi mesi dopo il Dipartimento era anche colpito dalla perdita del prof. [omissis], docente di prima 

fascia nel SSD L-or/21 (Lingue e letterature della Cina e del Sud-Est asiatico).  

A seguito alle numerose cessazioni impreviste in Ateneo e in considerazione del blocco del turn over deciso per 

il triennio 2023-2025 stabilito con deliberazione n. 179/2022 del 16/12/2022 del Consiglio di Amministrazione 

(al fine di contenere la dinamica dei costi stipendiali del personale docente derivanti dagli scatti stipendiali e 
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dagli adeguamenti stipendiali e al tempo stesso, l'integrale copertura dei passaggi da ricercatore lettera b) a 

professore associato, di competenza del triennio in questione, a carico della quota strategica), il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 06/03/2024 stabiliva di restituire ai Dipartimenti che avevano sofferto di 

cessazioni impreviste nel 2023 e nel 2024, i punti organico necessari a ripristinare le posizioni, a patto che le 

cessazioni fosse avvenute in settori caratterizzati da sofferenza didattica. Questo era il caso del nostro 

Dipartimento, che dunque sarebbe stato destinatario di n. 2 p.o. da Quota Strategica per posizioni di prima 

fascia.  

La riduzione nell’allocazione del FFO all’Ateneo nell’estate nel 2024, e la conseguente necessità di congelare o 

rallentare la crescita del personale, ha da un lato impedito al DSAAM di procedere con la propria 

programmazione del personale e all’Ateneo di dare seguito alla misura di reintegro delle posizioni perse per 

cessazioni impreviste nel 2023 e 2024 con l’allocazione di p.o. necessari.  L’Ateneo ha dovuto limitare la misura 

compensativa per le cessazioni impreviste a 6 posizioni di RTT, allocate ai Dipartimenti sulla base della 

sofferenza didattica nel 2025. Nel caso del nostro Dipartimento, la misura si è tradotta nel finanziamento da QS 

di una posizione di RTT nel settore L-Or/21 (quello in cui era incardinato il prof. [omissis]), che si è conclusa con 

l’assunzione di una ricercatrice dal 1 dicembre 2025.  

Illustrata la condizione, la Presidente propone di valutare di utilizzare gli 0,6 p.o. allocati dall’Ateneo in via 

straordinaria per l’apertura di 2 procedure ex art.24 per l’upgrade a professori di prima fascia per due posizioni 

entrambe nel SSD ASIA-01/G (ex L-Or/22) con specializzazione nella lingua e letteratura giapponese.  La 

proposta discende da un lato dalla necessità di tenere conto della programmazione già approvata in 

precedenza, che rispondeva a necessità strategiche del Dipartimento, e del fatto che sia venuta meno la 

possibilità di reintegrare la posizione di prima fascia in questo settore dopo la scomparsa del prof. [omissis].  Ma 

dall’altro, deriva anche dalla necessità di tenere conto che, nel 2029, due dei tre ordinari del SSD, nello specifico 

il prof. [omissis] e la prof.ssa [omissis] andranno in quiescenza. In breve tempo, dunque, e in un contesto in cui 

le possibilità di assunzione del Dipartimento risultano limitate sia dalla drastica diminuzione delle risorse 

disponibili e dall’impossibilità di ricorrere alle procedure ex. Art 24 per le promozioni di prima fascia, la presenza 

di professori di prima fascia nel settore L-Or/22 (ora ASIA-01/G) sarebbe ridotta a un solo docente. A fronte 

dell’importanza della nipponistica veneziana, in termini di ricerca e di attrattività dei programmi formativi, a livello 

nazionale e internazionale, è opportuno evitare un tale scenario.  

Alla luce del fatto che l’allocazione straordinaria di 0,6 p.o. decisa dagli organi di Ateneo deve rispondere ai 

criteri delineati in precedenza, la Presidente delinea il quadro complessivo del SSD nel contesto dell’offerta 

formativa e della ricerca. Come è noto, si tratta di un SSD fondamentale e imprescindibile in termini di attrazione 

degli studenti ai CdS triennali e magistrali, dato che l’insegnamento della lingua e della letteratura giapponese 

costituiscono il nucleo centrale della formazione dei curricula nipponistici.  Attualmente i professori associati 

incardinati nel SSD L-Or/22 (ASIA-01/G) e in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale per la prima fascia 

sono sei (su 13 in totale di quelli incardinati in questo SSD nel DSAAM), e nello specifico cinque sono docenti 

di lingua e letteratura giapponese. Di questi, ben quattro sono in possesso delle mediane richieste come 

commissari sulla base dei criteri ASN. Va rilevato che la qualità dell’insegnamento impartito dai docenti 

incardinati nel SSD è certificato dall’alto livello di gradimento ottenuto nei questionari degli studenti, con 

particolare riferimento ai docenti abilitati che potrebbero dunque concorrere al processo di selezione ex. Art. 24; 

si evidenzia anche che mediamente i docenti abilitati attendono ad una media di 24 tesi all’anno. 

In termini di ricerca e di internazionalizzazione, va sottolineato come si tratti di un SSD altamente produttivo e 

con un marcato profilo internazionale. Nell’archivio ARCA sono presenti 719 pubblicazioni afferenti al SSD, con 

una percentuale di pubblicazioni indicizzate in Scopus pari quasi al 16%, dato che in considerazione delle 

specificità della produzione scientifica dei settori di studio orientalistici e umanistici (caratterizzati dal ruolo 

prioritario attribuito alle monografie) è significativo in quanto riferito nella maggior parte ad articoli in riviste 

indicizzate e di impatto. Va rilevato nondimeno che ad autori del DSAAM vanno anche attribuite diverse 
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importanti monografie relative alla letteratura e alla linguistica giapponese, non solo a livello nazionale. 

L’internazionalizzazione della ricerca dei docenti incardinati nel SSD si evince anche dalla presenza di docenti 

stranieri del DSAAM e di visiting professors da prestigiose Università straniere, senza considerare che i 

programmi di scambio per la ricerca e la didattica, nell’ambito dell’Erasmus e in quello degli accordi di mobilità 

e collaborazione con il Giappone,  hanno comportato e comportano che diversi docenti trascorrano, anche su 

invito, frequenti e lunghi periodi di ricerca, docenza e studio presso università europee e giapponesi. Inoltre, va 

anche rilevato che la ricerca nipponistica del DSAAM ha permesso di attrarre progetti finanziati competitivi (quali 

PNRR SoE e MSCA), finanziamenti di ricerca da importanti fondazioni giapponesi (Japan Foundation) di 

innovazione didattica da enti giapponesi di primo piano (Mitsubishi Corporation) per un valore complessivo negli 

ultimi anni pari a circa 1.500.000 euro (dato comprensivo delle posizioni MSCA e ricercatori SoE).  Infine, la 

Presidente rileva l’impegno istituzionale che diversi docenti incardinati nel SSD hanno dimostrato nel tempo a 

supporto del Dipartimento e dell’Ateneo.  Da questa analisi si evince che il SSD nel suo complesso risponde ai 

criteri di eccellenza indicati dagli organi per l’attuazione del piano di reclutamento straordinario ex Art. 24.  

Dopo avere delineato al Consiglio le ragioni della proposta di attivare 2 posizioni di I fascia ex art 24 comma 6 

Legge 240/2010 nel settore SD  ASIA-01/G Lingua e letteratura del Giappone, lingua e letteratura della Corea 

(ex L-Or/22) con specializzazione nella lingua e letteratura giapponese, la Presidente la pone ai voti.  

Il Consiglio, nella sua composizione di I fascia, unanime 

Delibera 

Di approvare la programmazione di 2 posizioni di I fascia con procedura ex art, 24 comma 6 L. 240/2010 nel 

settore SD ASIA01/G Lingua e letteratura del Giappone, lingua e letteratura della Corea (specializzazione 

lingua e letteratura giapponese). 
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Delibera 

I.5 Programmazione del Personale docente 2026-2028 – posizioni da RTT 

La circolare 2/2026 della Direzione Generale fornisce elementi utili all’aggiornamento della programmazione 

del personale per il triennio 2026-2028 a cui sono chiamati i Dipartimenti. Il Consiglio di Amministrazione con 

deliberazione n. 42 del 14/04/2025, nell’approvare i piani assunzionali dei Dipartimenti, ha stabilito che gli 

stessi procedessero annualmente ad aggiornare la loro programmazione triennale e la prossima consegna è 

fissata per il 27 febbraio pv. 

La Presidente ricorda il contesto normativo e le linee di indirizzo di Ateneo di riferimento: 

Legge di Bilancio per il 2025:  

c) La nuova formulazione prevede infatti che “Per il biennio 2021-2013 il sistema delle università statali, 

può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato 

nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al 

corrispondente personale complessivamente cessato dal servizio nell’anno precedente. La predetta 

facoltà è fissata nella misura del 50 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 60 per cento per l’anno 

2016, dell’80 per cento per l’anno 2017 e del 100 per cento per gli anni dal 2018 al 2024, del 75 per 

cento per l’anno 2025 e del 100 per cento a decorrere dall’anno 2026. Per i ricercatori universitari la 

predetta facoltà è fissata nella misura del 100 per cento per l’anno 2025 e nella misura del 75 per 

cento per l’anno 2026.”  

Questa disposizione prevede un limite al turnover dei ricercatori universitari per il 2026, pari al 75% 

delle cessazioni dell’anno 2025.   

d) La Legge ha innalzato il limite ordinamentale di età per il collocamento a riposo d’ufficio al requisito 

anagrafico per il raggiungimento della pensione di vecchiaia attualmente 67 anni), qualora lo stesso 

sia inferiore. Pertanto, la cessazione d’ufficio dei ricercatori universitari è ora stabilita a decorrere 

dall’inizio dell’anno accademico successivo a quello di compimento del 67° anno di età.  

Legge di Bilancio per il 2026: 

b) ha stabilito che le università statali sono autorizzate ad assumere ricercatori universitari a tempo 

determinato di cui all'articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (RTT), previo 

espletamento delle relative procedure di selezione che possono essere riservate, in misura non 

superiore al 50%, ai ricercatori reclutati con i contratti di cui al medesimo articolo 24, comma 3, lettera 

a), nell'ambito di progetti finanziati dal PNRR.  

Gli Atenei sono in attesa che venga pubblicato il Decreto Ministeriale attuativo che assegnerà risorse 

straordinarie a titolo di cofinanziamento, pari al 50% del costo del RTT, al netto della tenure.  

DPCM del 27 novembre 2024 

c) l’Ateneo, nella programmazione del personale docente e ricercatore, dovrà realizzare una 

composizione dell’organico dei professori in modo che la percentuale dei professori di prima 

fascia sia contenuta entro il 50% dei professori di prima e seconda fascia, con verifica annuale 

e obbligo di rientrare nella composizione nell’annualità successiva vincolando le risorse 

necessarie. Al 31/12/2025, a livello di Ateneo, tale vincolo risulta rispettato essendo pari al 

35%. Si ricorda che nella programmazione ciascun Dipartimento dovrà tenere conto del 

predetto vincolo per continuare ad assicurarne il rispetto a livello di Ateneo; 

d)  provvedere al reclutamento di un numero di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3 della legge 
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n. 240 del 2010, non inferiore a quello dei professori di prima fascia reclutati nel medesimo 

periodo, nei limiti delle risorse disponibili, per le istituzioni con una percentuale di professori di 

prima fascia superiore al 30% del totale dei professori, con l’obbligo di rientrare nel predetto 

parametro dalla prima annualità successiva al suddetto triennio vincolando le risorse 

necessarie. 

 

Linee di Indirizzo di Ateneo 

b)  il Consiglio di Amministrazione dell’11/11/2024 ha stabilito le seguenti linee di indirizzo:  

- con riferimento al piano straordinario B si potrà reclutare fino al limite del 25% dei punti organico 

non ancora banditi e non impegnati per le tenure, con avvio delle procedure dal 2026 e prese di 

servizio dal 1 ottobre 2026;  

- si potrà procedere alla sostituzione delle cessazioni impreviste verificatesi nel 2023 e 2024, 

limitatamente ai settori in forte fabbisogno e imprescindibili per la sostenibilità della didattica, 

mediante reclutamento di R.T.T., nella misura di 5,6 p.o., corrispondenti a n. 8 R.T.T., con presa 

di servizio nel 2025 e nel 2026.  

L’attribuzione ai Dipartimenti è stata deliberata dal Senato del 22 gennaio 2025 e dal Consiglio di 

Amministrazione del 31 gennaio 2025.  

- saranno attribuiti ai Dipartimenti i punti organico corrispondenti al 100% del turn-over relativo alle 

cessazioni 2025-2027 del personale docente e ricercatore, da utilizzare con reclutamento 

allineato alle esigenze dell’Offerta Formativa (tale misura è stata confermata dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 16 dicembre 2025). Per l’anno 2026 è possibile utilizzare il 50% 

dei punti organico assegnati fin da subito, con presa di servizio a ottobre 2026, e il 50% a seguito 

dell’emanazione del Decreto Ministeriale che assegna i relativi punti organico all’Ateneo derivanti 

da cessazioni del 2025. 

- Si raccomanda nel programmare il reclutamento di prevedere posizioni su S.S.D. in fabbisogno 

didattico.   

La Presidente, illustrato lo scenario di riferimento entro cui il Dipartimento è chiamato ad operare 

le proprie scelte di programmazione, dà evidenza delle risorse a disposizione: 

L’assegnazione triennale 2026-2028 è la seguente: 

Dipartimento 
Residui 

programmazione 

precedente 

Assegnazione 

2026 

Restituzione 

Piano B - 

2026 

Totale 

2026 

Assegnazione 

2027 

Assegnazione 

2028 
Totale 

Economia 0,56 0,82 0,38 1,76 0,44 1,08 3,28 

Filosofia e 

Beni Culturali 

0,66 0,82 0,30 1,78 0,53 0,64 2,95 

Venice 

School of 0,44 0,74 0,34 1,52 0,56 0,99 3,06 
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Management 

Scienze 

Ambientali, 

Informatica e 

Statistica 

 

0,62 

 

0,69 

 

0,29 

 

1,60 

 

0,38 

 

0,79 

 

2,76 

Scienze 

Molecolari e 

Nanosistemi 

-0,02 0,34 0,21 0,53 0,21 0,47 1,21 

Studi 

Linguistici e 

Culturali 

Comparati 

 

0,02 

 

1,03 

 

0,34 

 

1,39 

 

0,43 

 

0,88 

 

2,71 

Studi sull'Asia 

e sull'Africa 

Mediterranea 

0,14 0,43 0,30 0,87 0,25 0,45 1,56 

Studi 

Umanistici 

-0,33 1,11 0,31 1,10 0,63 0,87 2,59 

 

Rispetto a questa dotazione, come stabilito dal Consiglio di Amministrazione, la Presidente ricorda che le 

tenure dei Ricercatori a Tempo determinato lett. B) e RTT maturate dal 2026 saranno a carico delle singole 

strutture e sono le seguenti: 

Anno 2026= 0,4 punti organico 

[omissis tabella con dettaglio nominativi] 

Anno 2027= 0,6 punti organico 

[omissis tabella con dettaglio nominativi] 

Anno 2028= 0,2 punti organico 

[omissis tabella con dettaglio nominativi] 
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L’assegnazione 2026 libera è pertanto pari a 0,47 punti organico 

La previsione 2027 è di 0,25 punti organico (a cui vanno sottratte le quote di tenure pari a 0,6 punti per un 

totale di -0,35 punti). 

La previsione 2028 è di 0,45 punti organico (a cui va sottratta la quota di tenure pari a 0,2 punti per un totale di 

0,25 punti disponibili). 

La Presidente ricorda per il reclutamento di un RTT servono 0,7 punti organico da impegnare al momento del 

reclutamento, per un docente di II fascia si necessitano 0,7 punti organico da impegnare al momento del 

reclutamento, per un docente di I fascia la necessità è di 1 punto organico. 

Ricorda inoltre che con la Programmazione PNRR di Ateneo, sono stati reclutati ricercatori 75 Ricercatori TD 

Lett. A), ad oggi 16 dimessi, 59 attivi (di cui 9 già in proroga). Per DSAAM si tratta di 7 Ricercatori TD lett. A)  

nei seguenti settori SD: 

1 posizione in L-OR/10  

2 posizioni in L-OR/20  

1 posizione in L-OR/21  

2 posizioni in L-OR/22  

1 posizione in M-DEA/01  

La Legge di Bilancio per il 2026 ha stabilito che le università statali sono autorizzate ad assumere ricercatori 

universitari a tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (RTT), 

previo espletamento delle relative procedure di selezione che possono essere riservate, in misura non 

superiore al 50%, ai ricercatori reclutati con i contratti di cui al medesimo articolo 24, comma 3, lettera a), 

nell'ambito di progetti finanziati dal PNRR. Gli Atenei sono in attesa che venga pubblicato il Decreto 

Ministeriale attuativo che assegnerà risorse straordinarie a titolo di cofinanziamento, pari al 50% del costo del 

RTT, al netto della tenure.  Sulla base di questo, la Presidente propone di reclutare una posizione RTT in un 

settore che ha visto attive posizioni RTD lett. a) e di necessità del Dipartimento dal punto di vista del 

Fabbisogno Didattico. 

I dati del Fabbisogno Didattico forniti dall’Ufficio Valutazione aggiornati a gennaio 2026 per i settori SD 

sopracitati, sono i seguenti: 

S.S.D. S.S.D. Esteso 

ORE 
pesate  

OFFERTA 
A.A. 24-

25 
e cds 
nuovi 

DN (docenti 
necessari) = i 

docenti (in termini 
FTE) necessari a 
coprire le ore di 
didattica stimate 

dalla 
programmazione 
didattica ad oggi 

per settore 
scientifico 

DP 
(docenti 

presenti) = 
Doc FTE 

2028 
 

aggiornato 

DR 
(docenti 

richiesti = 
fabbisogno 
didattico) è 

la 
differenza 

tra i docenti 
necessari e 

i docenti 
previsti in 

CD 
(copertura 
didattica) 
(Dp/Dn)  
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disciplinare 
(ORE/120) 

GENNAIO 
2026 

termini di 
FTE (DN-

DP) 

L-OR/20 
L-OR/20 - ARCHEOLOGIA, 
STORIA DELL'ARTE E FILOSOFIE 
DELL'ASIA ORIENTALE 

1020,02 8,50 6,50 2,00 76,5% 

L-OR/22 
L-OR/22 - LINGUE E 
LETTERATURE DEL GIAPPONE 
E DELLA COREA 

2343,55 19,53 18,00 1,53 92,2% 

M-DEA/01 
M-DEA/01 - DISCIPLINE 
DEMOETNOANTROPOLOGICHE 

763,24 6,36 6,00 0,36 94,3% 

L-OR/10 
L-OR/10 - STORIA DEI PAESI 
ISLAMICI 

240,00 2,00 2,00 0,00 100,0% 

L-OR/21 
L-OR/21 - LINGUE E 
LETTERATURE DELLA CINA E 
DELL'ASIA SUD-ORIENTALE 

2062,76 17,19 18,00 -0,81 104,7% 

 

Sulla base degli indici il Settore SD più critico per la sostenibilità didattica del Dipartimento è L-OR/20 

ARCHEOLOGIA, STORIA DELL'ARTE E FILOSOFIE DELL'ASIA ORIENTALE. 

La Presidente propone pertanto di attivare una posizione RTT, con quota riservata in misura non superiore al 

50% ai ricercatori reclutati nel medesimo SSD con contratti di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a), 

nell'ambito di progetti finanziati dal PNRR. 

Le risorse necessarie per attivare questa posizione ammontano a 0,7 punti organico. Il Dipartimento vede una 

disponibilità 2026 di 0,47, valore non sufficiente per la posizione. La Presidente ritiene quindi necessario 

posticipare a inizio 2027 il bando, sommando così alle risorse 2026, la quota certa che si avrà nel 2027.  Per il 

2027, gli 0,25 punti organico assegnati sono solo previsionali. Nel 2027 il Dipartimento dovrebbe anche 

beneficiare del rientro di almeno 0,33 punti organico per quota turn over di un docente in corso di 

trasferimento. Infatti, dal 1 maggio 2026, il docente di I fascia [omissis] si trasferirà presso l’Università Statale 

di Milano; il punto organico che sottende alla quota di rientro sarà nelle disponibilità di Ateneo il prossimo 

anno. Tale quota, in base alle attuali regole, viene ripartita per il 30% per la Quota Strategica, e la restante 

parte per il 40% al Dipartimento che perde la risorsa umana, e per il 60% suddivisa sulla base degli indicatori 

premiali a tutti i dipartimenti. L’attuale percentuale premiale di turn over per DSAAM è del 12,1%.  Sulla base 

di tali percentuali, del punto di rientro del prof. [omissis], 0,3 punti andranno alla Quota strategica, 0,28 punti 

torneranno a DSAAM come quota di Turn Over, insieme a 0,06 della quota premiale (12,1%), per un totale di 

0,33 punti organico. 

Sulla base delle considerazioni espresse, la Presidente chiede al Consiglio di approvare l’avvio a inizio 2027, 

o quando sarà nota l’assegnazione definitiva di punti organico per il 2027, di una posizione RTT (valore 0,7 

punti organico) nel settore SD L-OR/20, con un concorso a misura riservata al 50% a ricercatori TD lett. A) 

reclutati sullo stesso settore con fondi PNRR. 

Si avvia la discussione, che rileva come la scarsità di risorse in termini di punti organico a disposizione non 

solo del Dipartimento ma dell'intero Ateneo condizioni la scelta dei settori scientifico disciplinari in cui investire. 
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Il  criterio della sofferenza didattica è ovviamente prioritario alla luce delle inderogabili necessità della 

sostenibilità dell'offerta formativa e della qualità della didattica erogata al corpo studentesco, ma rende 

ovviamente molto complesso dare anche corso adeguatamente alla valorizzazione e al potenziamento di aree 

di ricerca e insegnamento rilevanti a livello internazionale e che talvolta rappresentano anche un unicum di 

eccellenza a livello nazionale, se non rientranti nei settori sd con bassa copertura didattica, demandando 

spesso queste azioni alla capacità e possibilità delle singole strutture di acquisire risorse esterne in grado di 

finanziare (ad esempio Progetti di Eccellenza). Il dipartimento auspica che in futuro sia possibile un sistema di 

utilizzo delle risorse che possa sostenere entrambe le necessità di sviluppo.  

Il prof. [omissis] sottolinea come utilizzare la sofferenza didattica come unico criterio dirimente per 

l’assegnazione di posizioni concorsuali sia rischioso per molte discipline monodocenti o con un ridotto numero 

di personale docente afferente, perchè vi è il fondato rischio che scompaiano. Pur comprendendo che l’indice 

di sofferenza didattica sia un aspetto importante da considerare, ci sono aree di studio e insegnamento che 

per propria natura non possono concorrere su quel piano all’utilizzo delle poche risorse disponibili. Ritiene che 

vada ampliata la gamma dei criteri di attribuzione per permettere a tutti gli ambiti di avere sostenibilità e 

sviluppo. 

La Presidente accoglie l’osservazione, ricordando nuovamente che l’attuale situazione relativa alle risorse del 

Dipartimento ha reso complesso perseguire in toto gli obiettivi delineati nelle precedenti programmazioni. 

D’altra parte restano in sospeso questioni importanti che dovranno essere affrontate in futuro. a partire dalle 

necessità di rafforzare il corpo organico per il curriculum Corea, fortemente in sofferenza, di compensare 

nuove sofferenze didattiche che si potranno creare a causa di trasferimenti e pensionamenti nell’arco di pochi 

anni, ma anche di acquisire in modo stabile risorse nelle aree disciplinari dove in precedenza l’eccellenza 

scientifica  del Dipartimento è stata potenziata in modo evidente grazie a investimenti importanti e a cui non si 

è ora in condizione di dare seguito.  

Al termine della discussione, a maggioranza, con 3 voti astenuti, il Consiglio 

Delibera 

Di approvare la programmazione nel 2027, di una posizione RTT nel settore SD L-OR/20 ARCHEOLOGIA, 

STORIA DELL'ARTE E FILOSOFIE DELL'ASIA ORIENTALE con un concorso a misura riservata al 50% a 

ricercatori TD lett. A) reclutati sullo stesso settore con fondi PNRR. 

La Presidente ricorda il tema delle posizioni di ricercatori/trici a tempo determinato (non tenure track) presenti 

in dipartimento. Si tratta di una componente del corpo docente numericamente rilevante e che rappresenta una 

risorsa importante per lo sviluppo e il potenziamento di alcuni ambiti di ricerca. Si tratta di personale entrato a 

far parte della comunità accademica dipartimentale attraverso bandi PNRR, Marie Curie, Seal of Excellence e 

Young Researcher. Il Dipartimento in questi anni si è sempre impegnato affinché questo personale potesse 

garantire il proprio apporto agli obiettivi del Dipartimento il più a lungo possibile,  prorogando le posizioni fino al 

massimo stabilito dalla Legge, investendo in questo la quasi totalità dei propri Margini e, ove non sufficiente, 

con il FUDD. La Presidente ricorda che DSAAM è l’unico Dipartimento di Ateneo con un “tesoretto” di Margini 

risibile e con capacità di produrne molto bassa. Sarà importante nei prossimi mesi pensare a strategie di 

finanziamento per non perdere il patrimonio personale e scientifico coltivato in questi anni.  


